
ISTRUZIONI 
per la compilazione 

dei MODELLI DI DOMANDA-DICHIARAZIONE 
e 

dell’OFFERTA ECONOMICA E TEMPORALE 
 

 

 

1. COMPILAZIONE DEI MODELLI 

Come precisato nel Disciplinare di gara, la Stazione Appaltante, mette a disposizione dei 
concorrenti modelli per la domanda di partecipazione con le dichiarazioni integrative del DGUE 
ed il modello per la l’offerta economico-temporale. 

Detti modelli, in formato “word”, sono editabili solo nei campi di competenza dell’operatore 

dichiarante (campi di testo e campi di selezione ☐ e ☒ ). Le note di chiusura guidano 
l’operatore nella corretta compliazione. 

Compilato con accuratezza ciascuno dei modelli di competenza dell’operatore dichiarante, 
utilizzando direttamente il programma “Word”, l’operatore potrà trasformarlo in un file pdf da 
sottoscrivere digitalmente per allegarlo all’offerta, secondo le istruzioni del Disciplinare di gara. 

Non è necessario cancellare le parti che non interessano per la specificità del dichiarante, 

essendo sufficiente la corretta (ed attenta) selezione dei campi ☐ e ☒ . 

I modelli sono predisposti per l’uso con il programma “Word” vers.2013 o successiva, ma 
possono essere utlizzati anche per le versioni precedenti. E’ opportuno far riferimento alle 
istruzioni del programma in uso per operare correttamente sui file parzialmente “protetti”. 

E’ opportuno che i file pdf da sottoscrivere digitalmente conservino la denominazione originaria, 
eventualmente con l’aggiunta, alla stessa denominazione, di un identificazione sintetica dell’o.e. 
di riferimento. 

 

2. RACCOMANDAZIONI ED EVENTUALI ULTERIORI CHIARIMENTI 

Si raccomanda di compilare i modelli di domanda/dichiarazione con la massima attenzione e con 
la consapevolezza che essi sono sottoscritti sotto forma di dichiarazioni ai sensi degli artt. 46 e 
47 del DPR 445/2000 che saranno sottoposte a verifica. Analoga attenzione dave essere 
riservata alla compilazione dell’offerta economica e temporale. 

Nel caso di dubbi la Stazione Appaltante è disponibile per ogni chiarimento, che potrà essere 
richiesto nelle forme stabilite nel disciplinare. 


